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Educare AI media

Educare CON i media

Educare NEI media



La tecnologia non è 

solo qualcosa che 

usiamo, ma è un 

processo essenziale 

e costitutivo del 

nostro stare al 

mondo

Realizziamo sempre 

nuove tecnologie 

perché ad essere 

costantemente 

rinnovati siamo noi



Puoi provare a cambiare la testa della gente, 

ma stai solo perdendo tempo. Cambia gli 

strumenti che hanno in mano e cambierai il 

mondo (STEWART BRAND)

I media siamo noi… Perché lì dentro ci siamo 

noi, che ci raccontiamo, ci mostriamo…

Occorre spostare la riflessione dagli strumenti 

alle persone. Solo le persone possono essere 

educate e educatori

Connessioni, nella Rete,

tra le macchine o tra le persone?







Nell’incontro con Lui, veniamo contagiati dal 

suo sguardo, quello che posava con 

compassione sulle persone che incontrava 

nelle strade di Galilea. Si tratta di recuperare la 

capacità di “guardare”, la capacità di 

guardare! Oggi si possono vedere tanti volti 

attraverso i mezzi di comunicazione, ma c’è il 

rischio di guardare sempre meno negli occhi 

degli altri. È guardando con rispetto e amore le 

persone che possiamo fare anche noi la 

rivoluzione della tenerezza. E io invito voi a 

farla, a fare questa rivoluzione della tenerezza.

Papa Francesco, 1 ottobre 2017



Esiste una nuova 

umanità: una 

generazione a 

bassa risoluzione

È consentita la 

pubblicazione di 

immagini e musiche 

a bassa risoluzione 

o degradate

La gente ha smesso 

di occuparsi della 

complessità



Non siamo nati per 

leggere…

È cambiata la lettura. 

I nuovi lettori saranno 

in grado di sviluppa-

re i processi cognitivi 

che richiedono più 

tempo, mentre 

assorbono nuove 

capacità cognitive 

enfatizzate dai 

media digitali?



























1. Non parla solo di sé

2. Non si pavoneggia

3. È generoso

4. È attento

5. Riconosce il valore degli altri

6. Pubblica post utili a chi lo segue

7. Non punta sull’emotività per avere successo

8. Non cerca i like ma il bene degli amici

9. Pubblica spesso post interessanti di altri

10.Semina il bene

Gigio Rancilio, Decalogo dell’influencer

cattolico (Vita e Pensiero, 6/2019)















Recuperare la capacità di “guardare”

Vedere le cose con gli occhi di Dio

SAPIENZA

“Alta risoluzione”. Andare in profondità

Cercare il senso profondo delle cose

INTELLETTO

Discernere il vero dal falso. Arrivare dove si 

formano la mentalità e le scelte 

“Esaminate ogni cosa, tenete ciò che è buono”

CONSIGLIO



Fissare delle regole anche nella vita digitale

Perseverare nel bene, anche controcorrente

FORTEZZA

Rompere le “bolle”. Sfuggire al relativismo

“Tutto è connesso” alla verità

SCIENZA

La qualità della presenza online

Autenticità, mitezza, comunione

PIETA’

Senso del limite, conservare il “tocco umano”

Abbandono in Dio senza paura

TIMORE DI DIO





Contemplativo in azione: in ascolto del proprio 

cuore per restare, anche nel vivo dell’azione, in 

comunione con i disegni dello Spirito.

Non ha mai l’aria indaffarata. Respira la 

distensione e irradia la pace. Lo Spirito Santo 

non affatica, non deprime nessuno. È pieno di 

discrezione. Libera e conferisce efficacia. Crea 

la gioia. Si lascia scorgere in tutti gli eventi…

La vita dello Spirito in noi cerca in mille modi di 

esprimersi all’esterno con una serie di 

comportamenti concreti dei quali l’amore 

costituisce il movente

André Louf, L’uomo interiore


